
 



 

Il 17 novembre, il Papa ha fatto omaggio a tutti i fedeli presenti 

all’Angelus domenicale di una scatoletta contenente una Corona 

del Santo Rosario e il testo della Coroncina della Divina Miseri-

cordia. 

Anche noi vogliamo aprire questo Bollettino che vede l’inserto 

con il “Ricordo” del Padre Valsesia, con il testo per recitare la 

Coroncina della Divina Misericordia (a pag.6). 

E mentre offriamo questo sussidio per la preghiera; auguriamo 

a tutta la grande famiglia dei devoti della Madonna di Re un sere-

no e proficuo 2014. 

La Madonna ci tenga per mano durante tutto l’anno perché non 

ci stanchiamo di essere discepoli fedeli del suo Figlio! 

E allora viviamo l’Anno di Grazia 2014 sorretti e confortati dal-

la Materna Presenza di Maria! 

 

I Padri del Santuario 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Una Porta, mai aperta prima ! 
 

Di quale Porta si tratta? Della Porta Santa ! 

 

Fino a questo momento quando si parlava della Porta Santa ci 

si riferiva alla Porta Santa della Basilica di San Pietro e delle altre 

3 Basiliche Maggiori di Roma. 

 

Nella Bolla di Indizione del prossimo Giubileo, il Papa France-

sco chiede che in ogni Cattedrale si apra per tutto l’Anno Giubila-

re una uguale “Porta della Misericordia”. 

 

Sua Ecc.za il Vescovo di Novara ha stabilito che nella nostra 

Diocesi oltre alla Porta Santa della Cattedrale si apra una Porta 

della Misericordia in ogni Santuario Diocesano. 

 

A Re la Porta Santa sarà aperta il 1° gennaio 2016, ore 

16.00, nella Solennità di Maria Santissima Madre di Dio. 
 

Attraverso il Bollettino di ottobre preciserò le modalità con le 

quali a Re celebreremo l’Anno Giubilare, ma intanto invito tutti a 

meditare la Bolla di Indizione di Papa Francesco che si apre con 

queste parole: 

“Gesù Cristo è il volto della Misericordia del Padre. Gesù di 

Nazareth con la sua parola, con i suoi gesti e con tutta la sua per-

sona rivela la Misericordia di Dio”. 

 

E mentre con tutti voi mi incammino verso il Giubileo della Mi-

sericordia, tolgo dall’Archivio del santuario una foto storica, del-

l’Anno 1988, quando il venerato Padre Francesco Maria Franzi, 

benediceva e apriva ai fedeli la Porta in bronzo dedicata a Maria 

Mater Ecclesiae ! 

 

Sì, a varcare la Porta della Misericordia non saremo soli, ci ac-

compagnerà la Vergine Santissima e ci accompagnerà l’interces-

sione dei Santi che nella loro vita hanno esperimentato la “Divina 
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Sì, a varcare la Porta della Misericordia non saremo soli, ci ac-

compagnerà la Vergine Santissima e ci accompagnerà l’interces-

sione dei Santi che nella loro vita hanno esperimentato la “Divina 

Misericordia”. 

 

E Papa Francesco sottolinea così la presenza di Maria:  

“La dolcezza del suo sguardo ci accompagni in questo Anno 

Santo, perché tutti possiamo riscoprire la gioia della tenerezza di 

Dio”. 

Auguro a tutti una estate ricca…  

P. GianCarlo  
 

 

Agosto - Settembre - Ottobre 
in  Santuario 

 
 

Domenica 2 agosto  
ore 16.30 Santa Messa in Basilica.  
ore 17.15 Visita guidata agli Ex-Voto  

da parte del Prof. Arch. F. Portaluppi. 
 
Venerdì 7 e Sabato 8 agosto   

SANTE QUARANTORE 
predica Sua Ecc.za Mons. Amedeo Grab. 

    ore 9.00  Messa con omelia. 
    ore 17.15 Vespri e Benedizione Eucaristica. 

 
Domenica 9 agosto  ANNIVERSARIO  DELLA   

CONSACRAZIONE DELLA BASLICA (1958). 
    ore 16.00 Messa Pontificale  

e Processione con la Reliquia. 
        Presiede Sua Ecc.za Mons. Amedeo Grab. 
 

Lunedì 10 agosto  
    ore 9.00  Ufficiatura solenne  

per i Benefattori defunti della Basilica. 
 
Martedì 11 agosto   Inaugurazione Mostra Immagini Sacre a tema  

a cura di Patritti PierLuigi.  
 
Venerdì 14 agosto 
    ore 16.30 Messa vigiliare dell'Assunta con 

l'imposizione della Medaglia della Madonna  
al Sig. Pietro Cossalter. 
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Sabato 15 agosto   Solennità dell'Assunta. 
    ore 16.30   Messa Pontificale,  

presiede S. E.za Mons. Amedeo Grab. 
         Guida il canto Mons. Carlo Monti,  
         Archimandrita. 
 
Domenica 16 agosto   Domenica durante l’Ottava dell’Assunta.   

ore 11.00   Messa Solenne,  
presiede Mons. Fausto Cossalter,  
Vicario Generale di Novara. 

ore 17.30  Visita guidata al patrimonio tessile  
del Santuario.  

 

Sabato 22 agosto   Festa di Maria Regina. 
    ore 11.00  Messa presieduta  

dal Cardinal Giovanni Lajolo. 
 
Sabato 22 agosto  

ore 15.00  Apertura Festa di  
“Mezza Estate all’ombra della Basilica”. 

    ore 16.00  Ritorno della cuccagna.  
ore 21.00  Serata Musicale con il maestro Arfacchia. 
ore 22.00  Spettacolo Pirotecnico a cura della Pro Loco. 

 
 
Domenica 23 agosto   
    ore 10.00  la festa continua… nel Piazzale “S. Gallotti”. 
 

ore 16.30  Santa Messa in Basilica,  
celebra Sua Ecc.za  
Mons. Franco Giulio Brambilla,  
Vescovo di Novara.  

 

Al termine Benedizione della “Prima Pietra” 
del Parco San Giuseppe. Partecipa la Banda Musicale di Malesco. 

 
 
Domenica 30 agosto   Commemorazione del Venerabile Silvio Gallotti. 

Tiene la commemorazione Padre Marco Canali, 
Direttore dell’Ufficio Comunicazione 
della Diocesi di Novara. 

 
Mercoledì 8 settembre  Natività di Maria.   

ore 11.00 Messa Solenne. 
 
Sabato 12 settembre   Santo Nome di Maria. 
     ore 11.00 Messa e Affidamento a Maria. 
 
Lunedì 14 settembre    Santa Croce.  Ricordo del Card. Poletti. 
 
Martedì 15 settembre  Beata Vergine Maria Addolorata. 
         Ricordo dei Seminaristi defunti. 
 
Domenica 27 settembre  Pellegrinaggio a piedi promosso da C. L. 
     ore 6.30   partenza da Masera.  

ore 12.30  Messa in Basilica. 
 
Domenica 11 ottobre   Festa della Divina Maternità di Maria. 
     ore 11.00  Messa in Basilica. 
 
Domenica 18 ottobre   Festa del Parco della Val Grande. 
     ore 16.30 Messa in Basilica.  



 

 

Giorno dopo giorno…  

 
Feste d’Aprile.  
 La Messa delle 15, la Messa del Miracolo, il 29 aprile, è sta-
ta presieduta dal Vescovo di Novara, Sua Ecc.za Mons. Fran-
co Giulio Brambilla. 
 Notevole l’affluenza dei pellegrini che ogni anno vengono 
a Re per celebrare la Sua festa e a gremire la grandiosa Basili-
ca a Lei dedicata. 
 Presenti le Autorità della Valle Vigezzo con i loro Sindaci. 
 Hanno accompagnato il canto i “Piccoli Cantori della Basi-
lica” diretti dal maestro la Sig.ra Patrizia Locatelli. 
  Al termine della Celebrazione i  Sacri Ministri si sono re-
cati all’Altare della Madonna per la recita della Supplica. 
 Il 1° maggio alle 11.00 in Basilica si è celebrata la Messa so-
lenne per il XXV di Sacerdozio del Cappellano Onorario don 
Mauro Caglio, Prevosto della Collegiata di Cannobio. 
 Ha tenuto l’omelia il Padre Rettore ricordando la lunga 
amicizia che lega don Mauro ai Padri del Santuario e alla 
Madonna di Re che lo ha sempre accompagnato lungo i 25 
anni di ministero sacerdotale a servizio prima delle comunità 
della Val Strona e ora come Prevosto di Cannobio.  
 Presenti alla concelebrazione diversi sacerdoti: don Mas-
similiano Maragno, don Antonio Nicola, Padre Marco Cana-
li, don Ezio Piazza e don Giovanni Battista Quattri dalla 
Svizzera.  

Ha animato il canto la Corale di Fornero diretta dal m.to 
Michele Piana. 

 
 

La recita della Supplica davanti all’Immagine Miracolosa. 

 
Alle ore 15.00 come da tradizione si è svolta la Processione 

con la Reliquia del Sangue attorno alla Basilica. 
 Alle 16.30 la Messa Pontificale è stata celebrata da Sua 
Ecc.za Mons. Amedeo Grab e animata dalla Corale “Armoni-
a” che da parecchi anni è presente a questo appuntamento 
con la Madonna di Re per iniziare nel suo Santuario il Mese 
di Maggio a Lei dedicato con la recita del Santo Rosario.  
 Sabato 2 maggio alle 16.30 mons. Mario Cosulich, Preposi-
to della Cattedrale di Trieste e Cappellano Onorario ha cele-
brato l’Eucarestia in ricordo della pia morte del venerabile 
Silvio Gallotti avvenuta il 2 maggio 1927 all’ospedale di Pal-
lanza. 
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29 aprile:  la Messa del Miracolo con Mons. Brambilla. 
 

Domenica 3 maggio Sua Ecc.za Mons. Amedeo Grab ha 
celebrato con l’assistenza di 4 seminaristi di II Teologia del 
Seminario Maggiore di Novara saliti a Re per una giornata di 
ritiro in preparazione all’Ammissione agli Ordini Sacri di lu-
nedì 4 maggio in Seminario. 
 Al termine della Messa i Seminaristi con mons. Vescovo si 
sono recati sotto lo sguardo della Madre per affidare il loro 
cammino verso l’Altare del Signore con la Consacrazione alla 
Madonna secondo la formula di San Luigi Grignion de Mon-
tfort. 
 Alle 16.30 mons. Mario  Cosulich, che ringraziamo di esse-
re venuto quassù con i suoi già 95 anni per adempiere il suo 
ministero di confessore durante le feste d’aprile, ha celebrato 
nel 7° anniversario dalla pia morte di Padre Gaspare Uccelli, 
Rettore emerito della Basilica. 

 
 

1° maggio:  il XXV di Messa di don Caglio. 
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Il gruppo di Cresimati con mons. Amedeo Grab.  
 
Domenica 24 maggio. 
 Alle ore 16.30 nella Basilica 53 ragazzi convocati da tutte le 
Parrocchie della Valle hanno ricevuto il Sacramento della 
Cresima dalle mani di Sua Ecc.za Mons. Amedeo Grab pro-
prio nel giorno della Solennità di Pentecoste.  

Ha animato la celebrazione la Corale Parrocchiale di 
Druogno diretta dal m.to Paolo Cappini.  
 
Lunedì 25 maggio. 
 Oggi Lunedì di Pentecoste come da tradizione sono giunte 
in Santuario le Processioni di tutte le Parrocchie della Valle 
Vigezzo: da Coimo fino ad Olgia. 
 Alle 10.30 la Messa per tutti le Parrocchie è stata celebrata 
da mons. Fausto Cossalter, Vicario Generale della Diocesi di 

Novara e al termine della celebrazione i pellegrini con i Par-
roci della Valle si sono recati al Monumento dei Caduti sul 
Lavoro per una preghiera di suffragio per i tutti i fedeli de-
funti.  

In questo lunedì, ultimo di maggio, sono soliti salire a Re 
gli uomini di Maccagno per adempire alla confessione e co-
munione pasquale. Così anche loro hanno partecipato alla 
Santa Messa insieme alle Parrocchie della Valle. 
 
Domenica 7 giugno  

È la Solennità del Corpus Domini. 
 Nella grande Basilica l’Arciprete Padre Massimo Gavinelli 
celebra la Messa di Prima Comunione con la comunità per 7 
fanciulli della Parrocchia. Hanno animato la celebrazione i 
“Piccoli Cantori della Basilica” diretti dal m.to Patrizia Loca-
telli. 
 Al termine si è svolta la breve Processione col Santissimo 
Sacramento e la Benedizione Eucaristica all’Altare della Ma-
donna nel Santuario Antico. 
 
Sabato 13 giugno. 

Nella Festa del Cuore Immacolato di Maria alle ore 15.30  
don Massimiliano Maragno, coadiutore di Cannobio, ha ce-
lebrato la Messa per i pellegrini venuti a piedi da Cannobio.  
 È questo un Pellegrinaggio particolare che vuol ricordare 
il Venerabile don Silvio Gallotti che fece tante volte a piedi il 
pellegrinaggio da Cannobio a Re per affidare la propria vita 
sacerdotale a Maria con la Consacrazione secondo il Santo di 
Montfort. 

Verso le 19.00 i partecipanti al Rally delle Valli Ossolane 
sono giunti nel Piazzale Silvio Gallotti riempiendolo in buo-
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na parte con le auto e per poi ripartire la domenica alle ore 
7.00. 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Sabato 20 giugno. 
Alle 10.00 sono giunti a Re l’Oratorio di Castellanza per 

celebrare la messa davanti alla Miracolosa Immagine ed ac-
cendere la Fiaccola che giungerà in serata all’Oratorio. 
 La Fiaccola è stata accesa da don Luigi Brazzelli, Prevosto 
emerito di Castellanza e che dall’agosto 2014 è Cappellano 
Onorario del nostro Santuario.  

 Alle 11.00 all’Altare della Madonna ha celebrato il Pre-
vosto don Ennio venuto a Re con i suoi parrocchiani per l’an-
nuale pellegrinaggio da Pino Lago Maggiore (VA).  

Quest’anno ha raggiunto il 29° pellegrinaggio il prossimo 
anno festeggeremo con grande gioia il traguardo del 30°… 
auguri.  

 

 

Don Luigi accende la fiaccola dell’Oratorio di Castellanza. 

 
Alle 16.30 ha celebrato nella Basilica mons. Antonio Bon-

zani, nativo di Villette e Preside della Facoltà di Teologia di 
Montevideo in Uruguay, per ringraziare la Madonna di Re 
per  il 45° anniversario di sacerdozio e il 70° di compleanno. 
 
Domenica 21 giugno. 
 Oggi  21 giugno a Quarna Sotto ha concluso il suo intenso 
pellegrinaggio terreno Giovanna Bertoli ved. Trentani. 
 È la mamma del nostro don Luigi che da due anni svolge 
il suo ministero in Santuario come confessore. 
 Siamo vicini a don Luigi e alla sorella Giulia in questo 
momento di dolore mentre preghiamo perché mamma Gio-
vanna con papà Innocenzo siano nella Beatitudine di Dio. 
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Martedì 23 giugno. 
 Il calendario dice che l’estate inizia il 21 giugno ma quassù 
è iniziata il 23 con l’arrivo di 1000 ragazzi dalle Parrocchie 
della Città di Novara. Il Piazzale Silvio Gallotti è stato il luo-
go per l’accoglienza, mentre il momento centrale è stato vis-
suto in Basilica: la Celebrazione della Santa Messa. 
 Non possiamo dimenticare anche altri gruppi di ragazzi 
che in questi giorni hanno animato il Santuario, i ragazzi di 
Omegna, di Cameri e di Beura Cardezza.  

E vorrei dire “avanti ragazzi” quassù gli spazi non man-
cano; e poi la meravigliosa Pineta di Santa Maria Maggiore vi 
attende per il pranzo! 
 Chiudo queste note di cronaca ricordando che il giorno 30 
giugno, sotto lo sguardo della Madonna ha celebrato la Mes-
sa del suo 40° don Angelo Porzio, Arciprete di Cellio (VC).   

M.G. 
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Misericordiae Vultus 
 

 

BOLLA  DI  INDIZIONE 

DEL  GIUBILEO  STRAORDINARIO 

DELLA  MISERICORDIA 
 

 

 

1. Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre.  

Il mistero della fede cristiana sembra trovare in questa parola la 

sua sintesi. Essa è divenuta viva, visibile e ha raggiunto il suo cul-

mine in Gesù di Nazareth. Il Padre, « ricco di misericordia » (Ef 

2,4), dopo aver rivelato il suo nome a Mosè come « Dio misericor-

dioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà » (Es 

34,6), non ha cessato di far conoscere in vari modi e in tanti mo-

menti della storia la sua natura divina. Nella « pienezza del tempo » 

(Gal 4,4), quando tutto era disposto secondo il suo piano di salvez-

za, Egli mandò suo Figlio nato dalla Vergine Maria per rivelare a 

noi in modo definitivo il suo amore. Chi vede Lui vede il Padre (cfr 

Gv 14,9). Gesù di Nazareth con la sua parola, con i suoi gesti e con 

tutta la sua persona[1] rivela la misericordia di Dio. 

2. Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero della mi-

sericordia. È fonte di gioia, di serenità e di pace. È condizione della 

nostra salvezza. Misericordia: è la parola che rivela il mistero della 

SS. Trinità. Misericordia: è l’atto ultimo e supremo con il quale 

Dio ci viene incontro. Misericordia: è la legge fondamentale che 

abita nel cuore di ogni persona quando guarda con occhi sinceri il  

 

 

fratello che incontra nel cam-

mino della vita. Misericordia: è 

la via che unisce Dio e l’uomo, 

perché apre il cuore alla spe-

ranza di essere amati per sem-

pre nonostante il limite del no-

stro peccato. 

 

3. Ci sono momenti nei 

quali in modo ancora più forte 

siamo chiamati a tenere fisso lo 

sguardo sulla misericordia per 

diventare noi stessi segno effi-

cace dell’agire del Padre. È per 

questo che ho indetto un Giubi-

leo Straordinario della Miseri-

cordia come tempo favorevole 

per la Chiesa, perché renda più 

forte ed efficace la testimo-

nianza dei credenti. 

L’Anno Santo si aprirà l’8 dicembre 2015, solennità 

dell’Imma-colata Concezione. Questa festa liturgica indica il modo 

dell’agire di Dio fin dai primordi della nostra storia. Dopo il pecca-

to di Adamo ed Eva, Dio non ha voluto lasciare l’umanità sola e in 

balia del male. Per questo ha pensato e voluto Maria santa e imma-

colata nell’amore (cfr Ef 1,4), perché diventasse la Madre del Re-

dentore dell’uomo. Dinanzi alla gravità del peccato, Dio risponde 

con la pienezza del perdono. La misericordia sarà sempre più gran-

de di ogni peccato, e nessuno può porre un limite all’amore di Dio 

che perdona. Nella festa dell’Immacolata Concezione avrò la gioia 

di aprire la Porta Santa.  

 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/papa-francesco_bolla_20150411_misericordiae-vultus.html#_ftn1


 

 

Sarà in questa occasione una Porta della Misericordia, dove 

chiunque entrerà potrà sperimentare l’amore di Dio che consola, 

che perdona e dona speranza. 

La domenica successiva, la Terza di Avvento, si aprirà la Porta 

Santa nella Cattedrale di Roma, la Basilica di San Giovanni in La-

terano. Successivamente, si aprirà la Porta Santa nelle altre Basili-

che Papali. Nella stessa domenica stabilisco che in ogni Chiesa par-

ticolare, nella Cattedrale che è la Chiesa Madre per tutti i fedeli, 

oppure nella Concattedrale o in una chiesa di speciale significato, si 

apra per tutto l’Anno Santo una uguale Porta della Misericordia.  

A scelta dell’Ordinario, essa potrà essere aperta anche nei Santuari, 

mete di tanti pellegrini, che in questi luoghi sacri spesso sono toc-

cati nel cuore dalla grazia e trovano la via della conversione. Ogni 

Chiesa particolare, quindi, sarà direttamente coinvolta a vivere que-

sto Anno Santo come un momento straordinario di grazia e di rin-

novamento spirituale. Il Giubileo, pertanto, sarà celebrato a Roma 

così come nelle Chiese particolari quale segno visibile della comu-

nione di tutta la Chiesa. 

 

4. Ho scelto la data dell’8 dicembre perché è carica di significa-

to per la storia recente della Chiesa. Aprirò infatti la Porta Santa nel 

cinquantesimo anniversario della conclusione del Concilio Ecume-

nico Vaticano II. La Chiesa sente il bisogno di mantenere vivo 

quell’evento. Per lei iniziava un nuovo percorso della sua storia. I 

Padri radunati nel Concilio avevano percepito forte, come un vero 

soffio dello Spirito, l’esigenza di parlare di Dio agli uomini del loro 

tempo in un modo più comprensibile. Abbattute le muraglie che per 

troppo tempo avevano rinchiuso la Chiesa in una cittadella privile-

giata, era giunto il tempo di annunciare il Vangelo in modo nuovo. 

Una nuova tappa dell’evangelizzazione di sempre. Un nuovo impe-

gno per tutti i cristiani per testimoniare con più entusiasmo e con-

vinzione la loro fede. La Chiesa sentiva la responsabilità di essere 

nel mondo il segno vivo dell’amore del Padre. 

Tornano alla mente le parole cariche di significato che san Gio-

vanni XXIII pronunciò all’apertura del Concilio per indicare il sen-

tiero da seguire: « Ora la Sposa di Cristo preferisce usare la medici-

na della misericordia invece di imbracciare le armi del rigore … La 

Chiesa Cattolica, mentre con questo Concilio Ecumenico innalza la 

fiaccola della verità cattolica, vuole mostrarsi madre amorevolissi-

ma di tutti, benigna, paziente, mossa da misericordia e da bontà 

verso i figli da lei separati ».[2] Sullo stesso orizzonte, si poneva 

anche il beato Paolo VI, che si esprimeva così a conclusione del 

Concilio: « Vogliamo piuttosto notare come la religione del nostro 

Concilio sia stata principalmente la carità … L’antica storia del 

Samaritano è stata il paradigma della spiritualità del Concilio … 

Una corrente di affetto e di ammirazione si è riversata dal Concilio 

sul mondo umano moderno. Riprovati gli errori, sì; perché ciò esige 

la carità, non meno che la verità; ma per le persone solo richiamo, 

rispetto ed amore. Invece di deprimenti diagnosi, incoraggianti ri-

medi; invece di funesti presagi, messaggi di fiducia sono partiti dal 

Concilio verso il mondo contemporaneo: i suoi valori sono stati 

non solo rispettati, ma onorati, i suoi sforzi sostenuti, le sue aspira-

zioni purificate e benedette … Un’altra cosa dovremo rilevare: tutta 

questa ricchezza dottrinale è rivolta in un’unica direzione: servire 

l’uomo. L’uomo, diciamo, in ogni sua condizione, in ogni sua in-

fermità, in ogni sua necessità ».[3] 

Con questi sentimenti di gratitudine per quanto la Chiesa ha ri-

cevuto e di responsabilità per il compito che ci attende, attraverse-

remo la Porta Santa con piena fiducia di essere accompagnati dalla 

forza del Signore Risorto che continua a sostenere il nostro pelle-

grinaggio. Lo Spirito Santo che conduce i passi dei credenti per co-

operare all’opera di salvezza operata da Cristo, sia guida e sostegno 

del Popolo di Dio per aiutarlo a contemplare il volto della miseri-

cordia.[4] 
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La Porta Santa di San Pietro in Vaticano. 

 
5. L’Anno giubilare si concluderà nella solennità liturgica di 

Gesù Cristo Signore dell’universo, il 20 novembre 2016. In quel 

giorno, chiudendo la Porta Santa avremo anzitutto sentimenti di 

gratitudine e di ringraziamento verso la SS. Trinità per averci con-

cesso questo tempo straordinario di grazia. Affideremo la vita della 

Chiesa, l’umanità intera e il cosmo immenso alla Signoria di Cristo, 

perché effonda la sua misericordia come la rugiada del mattino per 

una feconda storia da costruire con l’impegno di tutti nel prossimo 

futuro. Come desidero che gli anni a venire siano intrisi di miseri-

cordia per andare incontro ad ogni persona portando la bontà e la 

tenerezza di Dio! A tutti, credenti e lontani, possa giungere il bal-

samo della misericordia come segno del Regno di Dio già presente 

in mezzo a noi.[…] 

Papa Francesco 

 

Prima Pietra…  
 

 
Il 5 agosto 1922 mons. Giovanni An-

tonio Peretti poneva la prima pietra della 
Basilica e mons. Gamba, vescovo di No-

vara la benediceva. 
E fu l’inizio di un cammino sofferto e 

impegnativo, ma ricco di frutti, e quel 5 
agosto si concludeva il 5 agosto 1958 con 

la Consacrazione della Basilica. 
Anche noi il prossimo 23 agosto bene-

diremo la “Prima Pietra” del Parco San 
Giuseppe, una vasta area circostante la 
Basilica e che nei prossimi anni sarà at-

trezzata per accogliere tutti coloro che vo-
gliono sostare all’ombra del Santuario. 

La “Prima Pietra” sarà benedetta dal vescovo di Novara 

mons. Franco Giulio Brambilla nel pomeriggio del 23 agosto 

p.v.  

Nei prossimi numeri vi terremo informati circa lo sviluppo di 
quest’opera, che sarà  il completamento del Piazzale Silvio Gallotti. 

Questa vasta area, incolta per tanto tempo, è stata disboscata da 
Gianni Cantadore e Claudio Testore e poi la Ditta Spadea ha 

provveduto a livellare il terreno. 
Ora contiamo sul nostro Aldo Bellardi che nei prossimi mesi 

metterà a dimora tante belle piante. 
E a san Giuseppe. Custode ed economo della Casa di Maria, af-

fidiamo questo nostro ultimo progetto ! 

 

                                                        Padre Rettore 



 

 
MARIA NEL MISTERO PASQUALE 

 
Nel numero precedente abbiamo iniziato a riflettere su una 

lettera pastorale del Cardinal Martini, scomparso nel 2012, 
cardinale di Milano dal 1981 al 2002.  Il testo in questione s'intitola 
La Madonna del sabato santo, ed è stato scritto per l'anno pastorale 
2000-2001. Abbiamo considerato la prima parte, dal titolo Nel 
silenzio e nello smarrimento del Sabato santo, nella quale  si analizzano le 
difficoltà dei discepoli mostrandone il profondo senso di 
smarrimento e, acutamente, evidenziandone la somiglianza con le 
difficoltà dei credenti di oggi. I segni di questo spaesamento sono: 
l'indebolimento della memoria del passato, la frammentazione 
dell'esperienza del presente,  l'emergere del senso di solitudine e 
l'idea di futuro che diventa sbiadita ed incerta. Il tempo che stiamo 
vivendo è, quindi, simile al sabato dei discepoli, segnato dallo 
sconforto e dalla rassegnazione: «Gesù crocifisso è già nella gloria 
del Padre ed è il Signore dei tempi, ma l'evidenza della sua 
risurrezione permane velata e la gloria del suo trionfo va 
contemplata con lo sguardo della fede, superando il trauma del 
Venerdì santo (…) Siamo nel regime della fede e della speranza, in 
cui è necessaria l'apertura della mente per accogliere la buona 
notizia e l'allargamento degli orizzonti per sperare contro ogni 
speranza di fronte alla condizione di morte che regna 
nell'umanità1». 

Nella seconda parte, dal titolo Il sabato santo di Maria, il Cardinale 
si concentra sulla figura della Madonna, che nel venerdì santo viene 
presa dall'apostolo Giovanni nella sua casa, : «cerco di introdurmi 
in questa casa dove la Madre di Gesù vive il suo Sabato Santo e di 
iniziare, col permesso di Giovanni, un dialogo con lei. Un dialogo 
fatto anzitutto di contemplazione del suo modo di vivere questo  
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C. M. MARTINI, La Madonna del Sabato santo, 2000, p 16 

 



 

 
momento drammatico. Maria è rimasta in silenzio ai piedi della 
croce nell'immenso dolore della morte del Figlio e resta nel silenzio 
dell'attesa senza perdere la fede nel Dio della vita, mentre il corpo 
del Crocifisso giace nel sepolcro2». Sono tre gli atteggiamenti della 
Vergine che vengono evidenziati. 

1- Virgo fidelis che ci dà la consolazione della mente Il primo 
atteggiamento proposto è quello della consolazione che viene dalla 
fede e può essere chiamata consolazione della mente. Si tratta di 
«un dono divino molto semplice che permette di intuire come in un 
unico sguardo la ricchezza, la coerenza, l'armonia, la coesione, la 
bellezza dei contenuti della fede ... intuizione del legame che unisce 
tra loro tutte le verità di salvezza e ne svela la proporzione e il 
fascino3». Con tale intuizione si percepisce come  la gloria di Dio 
illumini gli angoli bui della storia, dove l'uomo è schiacciato dalla 
sofferenza e dalla morte. I vari fatti della Bibbia non sono più 
blocchi a sé stanti, ma, collegati gli uni agli altri, compongono il 
grande mosaico della storia della salvezza che trova il suo 
compimento nella morte e risurrezione di Gesù. I vangeli ne 
parlano in questo modo: «Maria, da parte sua, serbava tutte queste 
cose meditandole nel suo cuore4». Quest'atteggiamento è 
«un'apertura degli occhi e del cuore, che dà un senso di 
appagamento e di pace. Allora anche le ombre e le tragedie di 
questo mondo si rivelano come attraversate dalla luce di amore, di 
compassione e di perdono che viene dal cuore del Padre5». 

2- Madre della speranza che ci dà la consolazione del cuore Il secondo 
atteggiamento che viene indicato è quello della speranza: «Tu, o 
Maria, hai imparato ad attendere e a sperare. Hai atteso con fiducia 
la nascita del tuo Figlio proclamata dall'angelo, hai perseverato nel 
credere alla parola di Gabriele anche nei tempi lunghi in cui non  
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C. M. MARTINI, La Madonna del Sabato santo, 2000, p 23 

3
C. M. MARTINI, La Madonna del Sabato santo, 2000, p 25 

4
Lc 2,19 

5
C. M. MARTINI, La Madonna del Sabato santo, 2000, p 27  
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capitava niente, hai sperato contro ogni speranza sotto alla croce e 
fino al sepolcro, hai vissuto il Sabato santo infondendo speranza ai 
discepoli smarriti e delusi6». La consolazione del cuore consiste nel 
fatto che gli affetti profondi sono orientati ad aderire alla promessa 
di Dio, resistendo nella speranza e non venendo meno nell'attesa. Si 
tratta, nel nostro tempo, «di guardare con pazienza e perseveranza 
a ciò che viviamo in questo sabato della storia, quando molti, anche 
cristiani, sono tentati di non sperare più nella vita eterna e neppure 
nel ritorno del Signore. L'impazienza e la fretta caratteristiche della 
nostra cultura tecnologica ci fanno sentire pesante ogni ritardo 
nella manifestazione svelata del disegno divino e della vittoria del 
Risorto7». La speranza cristiana può fare molto in un mondo riverso 
sul presente ed incapace di progettare il futuro. 

3- Madre dell'amore che ci dà la consolazione della vita La sofferenza di 
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C. M. MARTINI, La Madonna del Sabato santo, 2000, p 29 

7
C. M. MARTINI, La Madonna del Sabato santo, 2000, p 30 

Maria non è fine a sé stessa, ma è generatrice del popolo dei 
credenti: «nel Sabato santo ci stai davanti come madre amorosa che 
genera i suoi figli a partire dalla croce, intuendo che né il tuo 
sacrificio, né quello del Figlio sono vani ... tu hai unito il tuo cuore 
materno all'infinita carità di Dio con la certezza della sua 
fecondità8». Si tratta di una forza interiore, di cui non sempre siamo 
coscienti, ma che è efficace e feconda dal punto di vista spirituale. 
Questa consolazione ci sostiene efficacemente dandoci la forza di 
resistere nella prova anche quando tutto intorno è oscurità; essa è 
«consolazione sostanziale perché tocca il fondo e la sostanza 
dell'anima, ben al di sotto di tutti i moti superficiali e consci; 
oppure consolazione della vita perché i suoi effetti si esprimono 
nella quotidianità permettendoci di stare in piedi nei momenti più 
duri quando la mente sembra avvolta dalla nebbia e il cuore appare 
stanco9». Anche noi, quindi, vogliamo metterci alla scuola di Maria 
per poter portare, pur nella sofferenza, frutti: «Tu, o Maria, sei 
Madre del dolore, tu sei colei che non cessa di amare Dio 
nonostante la sua apparente assenza, e in Lui non si stanca di 
amare i suoi figli, custodendoli nel silenzio dell'attesa. Nel tuo 
Sabato santo, o Maria, sei l'icona della Chiesa dell'amore, sostenuta 
dalla fede più forte della morte e viva nella carità che supera ogni 
abbandono10»    

P. Massimo G. 
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C. M. MARTINI, La Madonna del Sabato santo, 2000, p 32 

9
C. M. MARTINI, La Madonna del Sabato santo, 2000, p 33 

10
C. M. MARTINI, La Madonna del Sabato santo, 2000, p 34 
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Iniziativa da imitare… 

 
La vigilia di Pentecoste la Sig.ra Paola fiorista di Pal-

lanza ha chiesto e ottenuto di potere decorare l’Altare 
della Madonna  con la sua arte di fiorista. 

Con un’ora di impegno ha dato risultato eccellente e 
la copertina di questo Bollettino ce lo dimostra. 

Grazie e alla prossima… 
 

 
 
 
Chi volesse seguire il buon esempio si rivolga al no-

stro Marino, che durante tutto l’anno mantiene l’Altare 
della Madonna splendidamente fiorito.  

 
Custos Basilicae  

 

RINNOVO ABBONAMENTO  
per l’anno 2015 

 

A motivo della normativa postale  
quando rinnovate precisate:  

 

NOME,  COGNOME,  
VIA, NUMERO CIVICO,  
CITTA’ e PROVINCIA 

 

Diversi Bollettini ritornano a noi con questa moti-
vazione: indirizzo insufficiente. 
Collaboriamo perché il Bollettino con la Benedizio-
ne della Madonna del Sangue possa giungere in 
tutte le nostre case. 
Se ci segnalate un nuovo indirizzo manderemo il 
Bollettino gratis per tutto il 2016. 
Grazie!   

************* 
 

La quota per il rinnovo nell’anno 2015 
è la seguente: 

       

ORDINARIO      Euro   10,00 

        SOSTENITORE    Euro   20,00 

      BENEMERITO     Euro   50,00    



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORARIO DELLE 

CELEBRAZIONI  

IN SANTUARIO 

Da  Lunedì a Venerdì 

S.S.  Messe: ore  9.00 -11.00  
 

Sabato 

S.S. Messe:  ore 11 - 16.30   
 

Domenica 

S.S. Messe:  

ore    10 – 11 – 16.30  
 

Santo Rosario 

Feriale:   ore   8.30. 

Festivo:  ore  15.30 segue la 

         Benedizione Eucaristica. 
 

 

 

 

I gruppi possono richiedere 

la celebrazione della Messa 

oltre gli orari stabiliti. 

I Padri sono disponibili a ce-

lebrare in italiano, latino, 

francese e tedesco.   

 

GUE c.c. 69-267-7 CAME-
DO (quota: € 10). Indicate 
se si tratta i abbonamen-
to nuovo o di rinnovo e 
segnalateci le correzioni 
da fare sul vostro indiriz-
zo inviandoci il vostro 
modulo di c.c. postale.   

ORARIO DELLE 

CELEBRAZIONI  

IN SANTUARIO 


